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Rassegna 
internazionale 

in Romania 
L ' I M O » rio di una presùm 

riatta laiili al » (ai primi di 
afeate) del presidente degli 
Stali Uniti. Nixoa, in R n u -
aia ha fatto o cooti—a a fa
re traode aealporo in volta 
parte del sondo. Nessuna, 
certo, vorrà sorprendersi. Si 
tratta infatti di una di quelle 
noti*» cbe. conte si dice, 
« faoaso storia ». E* la prima 
volta che un preeioVnte degli 
Stati Uniti mette piede in un 
paese della Europa socialista 
dopo la fine nella set-onda 
gnerra mandiate. E il follo, 
inoltre, eh* nnesto paese sia 
la Romania non fa che ae-
crescere l'interesse per l'avve
nimento. Quale tigni Aralo bi
sogna attribuirgli, tenuto con
to delle informazioni assai 
scarse che provengono dalle 
dna capitali direttamente in
teressate e da altre che di 
eerte nen hanno aeeolte la 
natisi* con indifferenxa? 

In linea di maaaima è evi-
denso eh* cootaui diretti tra 
dirigenti di paesi a diverso 
regime sociale sono non solo 
necessari ma utili nel mondo 
in eoi viviamo. Niente di ma. 
le, donane, sempre in linea 
di massima, che il presidente 
degli Siati Uniti vada in Ro
mania, o in altri paesi della 
Europa socialista, e che il pre
sidente della Romania, o di 
altri paesi della Europa socia
lista vada in America. E* 
però altrettanto evidente che 
sarebbe del tutto onerile im
maginare che contatti di que
sto genere avvengano soltan
to per affermare, come si di
ce nei comunicati ufficiali che 
seguono gli incontri diploma
tici, i l « reciproco attacca
mento alla causa della pace 
o della distensione inlemasio. 
naie a. In generale, invece, e 
in onesto caso a maggior ra
gione, gli interlocutori pon
gono obiettivi concreti, anche 
se non immediati, alla loro 
aliene diplomatica. Ingenuo 
sarebbe dunque ritenere che 
l'invilo dei dirigenti romeni e 
l'sceetlssione del presidente 
americano non abbiano, ap
punto. dì questi obiettivi con
creti. 

Quali? Qui il discorto •{ fa 
difficile. E non, come si usa 
dire, a causa della « delicate*-
sa » della faccenda ma per la 
aseeiua quasi totale, come si 
diceva, dì infonnasionì esau
rienti. Quel che ai può fare, 
in onesta siroasione, e ragio

nare sulla ba*e di ipotesi le 
più attendibili possibili. Una 
prima oaaervaaione, prelimi
nare, è quella suggerita dalla 
diversa e ansi opposta collo
catone politica, sociale, ideo
logica dei due paesi. Ciò vuol 
à'm — ed è questa la prima 
ipotesi — che Bucarest da 
una parte e Washington dal
l'altra assegnino obiettivi di
versi ad una iniziativa eo»ì 
clamorosa. Se questa ipotesi 
è valida, da essa ne discen
dono altre. Quali obiettivi t i 
può proporre la Romania? E 
quali gli Stati Uniti? Non è 
un mistero per nessuno che 
i dirigenti di Ritrarrsi seguo
no da alcuni anni una politica 
di affermazione di autonomia 
allo interno dello srhieramrn-
to del Patto di Varsavia, Ta
le politi*-» si traduce, sul pia
no diplomatico, nella ricer
ca di contatti eoa tulli i pae
si su una base di rispetto del
la propria indipendenza e del
la propria sovranità. E* per
ciò assai probabile che. ne] 
pensiero dei dirigenti romeni, 
l'invito a Nivon debba esse
re iscritto nel contesto di que
sta politica. 

Necessariamente diversa è 
l'ottica nella quale si colloca
no, invece, i dirigenti degli 
Slati Uniti. Per Ni non l'invi
lo di Bucarest può essere un 
modo di affermare la presen
za emerirnita nei paesi della 
Europa socialista. E di affer
marla partendo da un paese 
il quale ha avuto più di Un 
motivo dj attrito con l'Unio
ne sovietica e che non ha mai 
nascosto le sue «ritirile alla 
cosiddetta « dottrina a della 
« sovranità limitala a. E' va
lida questa ipolesi? Se la ri
sposta dovesse essere afferma
tiva — ed è mollo difficile che 
non lo sia — siamo in presenta 
di una nuova fase offensiva 
della politica americana in 
Europa con tulio quello che 
ciò può comportare. 

Abbiamo ragionalo — lo 
abbiamo dello — sulla base 
di ipotesi. Ne è venuto fuori 
che gli obiettivi che Bucsresl 
da una parte e Washington 
dall'altra si propongono sono 
diversi. Si franerà di vedere, 
a conclusione della visita, pri
ma di Inno se queste ipotesi 
si dimostreranno valide e, nel 
raso lo fussero, quali dei due 
obiettivi, quello che si pro
pongono i romeni o quello 
che si propongono gli ame
ricani verrà raggiunto. 

a. j . 

Mentre Rockefeller rende visita a Ongania 

Trovato ucciso a colpi di mitra 
un «leader» sindacale argentino 

Colossale incendio in una raffineria di petrolio a Bahia Bianca - Bombe a La Piata e Buenos Aires 
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Atene : si è dimesso 
al completo il 

Consiglio di Stato 
Il suo presidente, Stasinopulos, prigioniero in 
casa - Chiesto l'intervento di U Thant perchè ne 
sia garantita l'incolumità * Si ritirano per pro
testa due professori dell'università di Salonicco 

ATENE. 30 

T| conflitto fra la Giunta mi
litare dì Atene e il Consiglio di 
Stato ai va facendo sempre più 
acuto. Altri otto membri de) 
massimo organo della magistra
tura ellenica i l sono dimessi 
oggi in segno di protesta per 
la illegale destituitone de) pre
sidente del Consiglio di Stato. 
Michela Stasinopulos. Dieci 

Parigi 

Il C.C. del 

PCF sulla 

conferenza 

di Mosca 
PARIGI. 30 

Il Comitato centrale del PC 
francese ha approvato una re
lazione di Georges Marchais 
sulla conferenza dei partiti co
munisti ed operai a Mosca e la 
condotta dalla delegazione fran 
cose. La riaotuzione sottolinea 
il successo della conferenza sul 
la via del rafforzamento della 
uniti tra I partiti comunisti, 
tra tutte le forze antimperia-
liste. 

0 PCF fonderà la sua azione 
suj principi formulati da) do
cumento della conferenza e in
vita tutti I membri del partito 
a studiarne e a diffonderne le 
idee. 

Le risoluzione esalta anche 1 
metodi collettivi e democratici 
che hanno preceduto la confe-
rema • l'approvazione del do 
cumento. D PCF infine, si im
pegna a condurre la lotta con 
tre la dtviarJoot di sinistra. 
oootro la posizioni dei dirigenti 
•listai come pure contro Top-

di destra. 

membri si erano dimessi saba
to scorso. Poiché i magistrati 
che fanno parte del Consiglio di 
Stàio sono 21 e dato che gli 
unici a non essersi dimessi so
no i tre uomini di fiducia dei 
colonnelli che sono stati da co
storo nominati uno presidente 
e gli altri due vicepresidenti 
del consesso, si può dire che 
il Consiglio di Stato si è di
messo al completo. 

La crisi fra il Consiglio e la 
Giunta aveva la sua lontana 
origine nella posizione di indi
pendenza mantenuta dall'orga
no giudiziario nei confronti del 
governo, del quale aveva re
spinto come incostituzionali un 
centinaio di decreti: ed era 
culminata, la settimana, scorsa. 
nella reintegratone di 21 ma
gistrati che un anno fa erano 
stati licenziati in tronco sotto 
l'accusa di ispirarsi a « idee 
antinazionali e antisociali » Il 
Premier Pnpadopulos annunciò 
immediatamente le dimissioni 
del presidente del Consiglio di 
Stato Stasinopulos: ma questi 
replico dichiarando di non es-
sersi dimesso e di non volersi 
dimettere. Papadopulos allora 
si mise sotto 1 piedi costitu
zione e leggi: dato che il pre
sidente del Consiglio dì Stato 
é nominato a vita e Stasinopu
los non voleva dimettersi, con 
un tipico arbitrio dittatoriale, 
insedio nell'alta cerica un suo 
uomo di fiducia, affiancato da 
altri due. 

Stasinopulos é ora pratica
mente prigioniero nella sua abi
tazione, sorvegliata da agenti 
della polizia: il suo telefono è 
stato tagliato. Secondo tonti at
tendibili alcuni membri del 
Consiglio di Stato dimissionari 
hanno inviato un messaggio al 
segretario generale dell'ONU U 
Thant per chiedergli di inter
venire perchè sia garantita la 
incolumità personale di Stasi
nopulos. 

A questo conflitto fra la ma
gistratura e la Giunta si ac
compagnano ) segni d'un cre
scente malumore nelle univer
sità elleniche, alle quali alcune 
settimane or sono furono im
posti commissari straordinari 
de) governo (tutti generali del
la riserva) con poteri assoluti 
sulla vita • sul funzionamento 
degli atenei. Due professori del
la università di Salonicco si so
no dimessi sabato per prote
stare contro le < indebite pres
sioni > del commissario del go
verno. 

BUENOS AIRES. 30 
Mentre l'inviato straordina

rio di Nixon. Rockereller. è 
impegnato nei colloqui col pre
sidiente argentino, generale 
Ongania, la crisi politica ar
gentina si è ulteriormente acu
tizzata. aprendo la via ai più 
imprevedibili sviluppi. Augu
sto Vandor. uno dei dirigenti 
di primo piano del movimen 
to sindacale argentino, è sta
to trovato, oggi- ucciso a Bue
nos Aires. I l suo cadavere era 
crivellato di colpi di mitra. 
Vandor, che aveva 46 anni e 
proveniva dal sindacalismo pe-
ronista. era segretario gene
rale del sindacato dei metal
lurgici. Di tendenze moderate, 
era stato in passato fautore 
di un < dialogo » col regime 
militare, ma la radicalizzazio-
ne delle lotte popolari, deli
neatesi nel corso dell'ultimo 
anno, lo aveva indotto a ri
considerare i suoi orienta
menti. 

Impossibile calcolare le ri
percussioni che la fine di Van
dor può avere nell'attuale cli
ma di tensione. Poche ore pri
ma. si era posta al centro 
dell'attenzione un'altra noti
zia drammatica: lo scoppio di 
un colossale incendio nei de
positi di una raffineria di pe 
trolio nel porto di < Ingenero 
White ». presso Bahia Bianca. 
a sud della capitale. Si tratta 
di una raffineria dell'azienda 
statale Yacmuenfos Petrolife
ro! Fiscale*, una delle più 
importanti del paese. I l fuoco 
è scoppiato in uno dei ser 
batoi. secondo quanto ha di
chiarato la polizia, in seguito 
all'esplosione di una bomba 
al plastico. Cinquecento uo
mini hanno lottato per diver
se ore contro fiamme alte da 
dieci a quindici metri, per 
circoscrivere l'incendio, ma 
il vento ha contrastato i lo
ro sforzi. Due milioni di litri 
sono andati perduti, n serba
toio è successivamente salta
to in aria e il fuoco si è pe
ricolosamente avvicinato ad 
altri, sicché è stato chiesto 
l'intervento dell' aviazione. I 
depositi di f Ingeniero White > 
contengono un totale di set 
te-otto milioni dì litri. 

La polizia non ha fornito 
dettagli sulle circostanze del
l'attentato. Essa ha prospet
tato l'ipotesi che gli attenta
tori abbiano lasciato cadere 
una bomba mentre sorvola
vano la zona con un piccolo 
aereo da turismo. Sembra che 
le autorità stiano controllan
do i piani di volo degli acrei 
decollati ieri in tutti gli aero-
club della regione. Nella not 
te. altre quattro bombe sono 
esplose a La Piata e nella 
stessa Buenos Aires. Attenta
ti vengono segnalati anche a 
Rosario e Parana. A Tucu-
man, la polizia è Intervenuta 
con bombe lacrimogene con-
tro una folla di giovani che 
avevano devastato un magaz
zino, causando danni per ol
tre sessantamlla dollari. 

Per proteggere Rockefeller 
da dimostrazioni ostili, quin
dicimila poliziotti sono stati 
mobilitati a Buenos Aires. 
L'ospite è stato trasportato 
dall' aeroporto internazionale 
allo < aeroparco » nei centro 
dr-lla citta da un velivolo mi-
litare americano. Dallo « ae
roparco ». sorvegliato da sol 
dati e poliziotti in assetto di 
guerra, il corteo è partito a 
sirene spiegate, attraversan 
do le strade della capitale 
alla velocita di ottanta chilo
metri orari, tra due siepi m 

armati Rockefeller ha preso 
alloggio all'Hotel Plaza. anche 
Cvsso protetto da sbarramenti 
di soldati e poliziotti e sotto 
posto noi giorni scorsi a quo 
tidiane perquisizioni E' stata 
distribuita alla stampa una di 
ehiarazione dell' ospite nella 
quale si afferma la necessità 
di una < integrazione » dei 
paesi dell'emisfero e si accu
sano < forze ostili » di voler 
separare gì; Stati Uniti dal
l'America latina « per far fal
lire gli sforzi intesi a mi
gliorare le condizioni di vita » 
di quest'ultima. Rockefeller 
dichiara anche di essere ve
nuto « non per dare consigli, 
ma per riceverne »• 

Ieri sera, una grande folla 
aveva seguito i funerali di 
Emilio Jauregui. l'ex presiden
te dell'Associazione dei gior
nalisti argentini ucciso dalla 
polizia durante una dimostra
zione di protesta contro la vi
sita di Rockefeller e contro 
le repressioni de) regime mi
litare. Anche la polizia era 
presente in forze. Al termine 
della cerimonia sono scoppia
ti brevi ma violenti taffe
rugli. 

Domani, in tutto il paese 
ai •volgerà uno sciopero gè 
iterala contro l'imperialismo 
americano « contro il regime 
di Ongania. 

IL CAPO DEL GRP IN CAMBOGIA 
capital* della Cambogia, par In sua prima visita ufficiale al 
Stato cambogiano, Norodom Slhanuk, ha offerto un pranzo 
al campo trincerato di Ben Hat, eh* il gen. Rosson, vice co 
solo recandovlsl in elicettero: 1 massicci bombardamenti del 
bomba nelle ultime 24 ora) non sono riusciti a rompere il ce 
inviati via terra sono bloccati da Urta sari* di imboscate al 
detto che • impossibile ordinar* ai fantocci assediati nel e 
ha aggiunto — so cosa accadrebbe: salterebbero dall'altra p 
razzi lanciati da unm unità dalle forza di liberazione sono caduti 
l'aria per gli assediati di Ben Hot). 

Il capo del governo rivoluzionario provvisorio del Vietnam 
del Sud, Huyn Tan Phat, è giunto ieri a Phnom Penh, 

l'estero dopo la costituzione del GRP. In serata il capo dello 
ufficiale in suo onore. Nel Vietnam del Sud continua l'assedio 

mandante dell* f o n * americane nel Vietnam, ha potuto visitare 
B-52 (cinque incursioni con il lancio di 900 tonnellate di 

rchlo che stringe la guarnigione. Rinforzi dell'esercito fantoccio 
largo della base assediata. Un alto ufficiale americano ha 
ampo di tentare delle sortite; « Se dessimo quest'ordine — 
arte della barricata e non li rivedremmo più ». Stanotte tre 
tu istallazioni militari di Saigon. (Nella foto: rifornimenti dal-

Grave attentato dei fascisti jugoslavi 

Berlino Ovest: ferito da un croato 
il capo della missione jugoslava 

Colpito anche il portiere — Lo sparatore arrestato — I precedenti atti di 
violenza contro le sedi delle missioni ufficiali di Belgrado nella RFT 
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BERLINO. 30. 
Un fascista croato di 27 

anni. Drago Dolo, ha sparato 
oggi contro il capo della mis
sione consolare jugoslava a 
Berlino ovest, il 57enne Anton 
Kolendie. ferendolo grave
mente alle gambe e alla testa. 

LONDRA 

I lovori 
dei 75 

all'esame 
del P.C.B. 

LONDRA. 30 
Il comitato esecutivo del PC 

britannico ha ascoltato il 28 ed 
il 29 giugno una relazione di 
Jack Wnddicc, sui lavori della 
conferenza dei partiti comunisti 
ed oi>erai svoltasi a Mosca. 

Nella dichiarazione emessa al 
termine del dibattito si sotto
linea che i scttantacinnue partiti 
presenti hanno dimostrato un 
alto grado di unità sullo oue-
stioni della lotta all'imperiali 
smo e contro le minacce di 
guerra. unità che e la dimostra
zione della forza del movimento 
comunista internazionale. 

Anche John Gollan segretario 
generale del partito, parlando ad 
un comizio indetto contro la pò 
litica dei laburisti ha sottolinea
to l'importanza della conferenza 
per la lotta dei lavoratori. Cìol 
lan ha insistito sul fatto che 
solo l'unità d'azione di tutte le 
forze antimpcrialistc può mette
re un freno all'imperialismo e 
salvaguardare la pace in tutto 
il mondo. 

Un portiere della missione, che 
si trovava presente alla spara
toria, è stato anch'agli ferito. 
ma in modo non grave. 

Il fatto è avvenuto poco pri
ma di mezzogiorno. Drago 
Dolo, che aveva vissuto fino a 
qualche tempo fa a Berlino 
Ovest, ma si era poi trasferi
to ad Amburgo, si era presen
tato stamattina, in compagnia 
di due ragazze, per ritirare il 
passaporto. All'impiegato del
la missione aveva detto che 
intendeva ricevere il docu
mento stesso dalle mani del 
capo missione, cosa che ve
niva però rifiutata. Al rifiuto. 
il croato estraeva la pistola e 
ordinava a tutti i presenti di 
inginocchiarsi, aprendo poi il 
fuoco all'impazzata. Il capo 
missione, subito accorso, si 
precipitava su di Uri tentando 
di disarmarlo, ma. raggiunto 
da alcune pallottole, crollava a 
terra in in lago di sangue. Ca
deva anche, come si è detto, 
il portiere della missione. 

Gli altri impiegati riuscivano 
alla fine ad immobilizzare Io 
sparatore, consegnandolo poi 
alla polizia, II capo missione, 
subito trasportato all'ospedale. 
veniva sottopoto ad un lungo 
intervento chirurgico. Non 
sembra che versi in pericolo 
di vita. Le due ragazze che 
avevano accompagnato l'at
tentatore sono scomparse su
bito dopo la sparatoria, ed ora 
vengono ricercate dalla poli
zia. 

n borgomastro di Boriino 
Ovest. Schuetz. ha emanato 
una dichiarazione in cui espri
me « indignazione » per l'at
tentato. Il governo di Bonn ha 
fatto sapere di e deplorare » 

questo e qualsiasi altro « alto 
di violenza ». I l vice borgoma
stro di Berlino Ovest. Neu-
bauer, che ha anche la re-
sponsahilità della polizia, ha 
détto che si sta studiando la 
possibilità di istituire un ser 
vizio di guardia di fronte alla 
sede della missione jugoslava. 
Per quanto il fatto debba an
cora essere chiarito nei detta 
gli. va rilevato che sìa a Ber 
lino Ovest, sia nella Germania 
federale sono attivissime (e 
tollerate dalle autorità) orga
nizzazioni di fascisti croati che 
si sono rese responsabili di 
numerosi --itti di violenza con
tro le rappresentanze jugo
slave. A Monaco, nel 1965, 
venne ferito il console Andrea 
Klarìc (l'attentatore, anch'egli 
croato, fu condannato a 2 anni 
e 9 mesi di carcere). Nell'ago 
sto del 11MJ6 si ebbe un tenta
tivo di assassinio di un com
merciante jugoslavo. Nel di
cembre 1967 un attentato ven
ne como'U'o contro l'ufficio 
passaporti jugoslavo a Fran
coforte. Si tratta solo «lo: casi 
più importanti, ai quali fanno 
corona tutta una serie di altri 
attentati di minore peso 

L'ambiento dei fascisti 
croati in Germania occidonta 
le è tornati» alla ribalta uggì, 
d'altra parte, anche per un 
altro fatto di sangue: il pie 
siderite di una assooia/.iono 
di fascisti croati. Nahid Ko-
lonovic. è stato trovato mol
to nella vasca ,)a bagno del 
suo appartamento a Monaco 
di Baviera, e secondo i suoi 
aulici sarebbe stato assassina 
to a colpi vii arma da f i n w 
La polizia dal cinto suo ,if 
ferma di non essere ancora 
riuscita ad accertare la cui 
sa de! decesso. 

Oggi a Bonn 

Heinemann s'insedia Presidente della RFT 
Uni dichiarazione di Kurt Bachmann, leader del Partilo comunista tedesco 

BONN. 30. 
Domani Gustav Ueioemano 

assumerà ufficialmente le fun
zioni di Presidente della Re
pubblica federale tedesca. Do
po il liberale Theodor Heuss 
• il democristiano Heinrich 
Luebcke. la carica di eapo del
lo Stato della Germania occi
dentale viene ricoperta da un 
socialdemocratico. 

Il presidente del partito co
munista tedesco, Kurt Bach
mann, a proposito dell'ingresso 
di Heinemann nella Villa Ham-
mertehmidt (la residensa uffi

ciale) ha detto che molti st at
tendono dall'investitura del nuo
vo Presidente mutamenti poli
tici, legando a questo fatto mol 
te loro speranze e illusioni: non 
è stata dimenticata, ha aggiunto, 
la battaglia condotta da Heine
mann contro la politica di ar
mamenti • di rimilitartzzazio 
ne promossa da Adenauer. 

Tuttavia. ha sottolineato 
Bachmann. l'investitura di Hei
nemann non cambierà U rappor
to di forze nella RFT. dove e un 
pìccolo gruppo al vertice de
termina In misura tempre cre

scente l'indirizzo politico per 
quanto riguarda l'economia, lo 
Stato e la società >. La situa 
zione interna della RFT. egli ha 
rilevato, è peggiorata. Nessu
no può più negare lo sviluppo 
reazionario in atto nella CDU-
CtìU e il tentativo operato da 
questo partito di superare a de
stra il neonazista NPD. I) PCT 
auspica che il nuovo Presiden
te non consenta d'essere utiliz
zato come un'insegna per ma
scherare un potere autoritario e 
per coprire una politica oltran
zista • pericolosa. 

Reazioni 
e commenti 
sulla visita 

di Nixon 
a Bucarest 

MOSCA. 30. 
Un dispaccio di agenzia (AN-

SA-AFP) da Mosca afferma: 
« Da fonte sovietica bene in
formata si afferma che " il 
Cremlino non è stato consul
tato m mento alla visita del 
presidente Nixon in Romania ''. 
I.a stessa fonte ha aggiunto 
che " la visita di Nitori' a Bu
carest minaccia il buon stato 
dei nostri rapporti con la Ro
mania e si iscrive, in maniera 
negativa, nelle relazioni futu
re tra ITnione sovietica e gli 
Stati Uniti ". 

Anche l'agenzia americana 
UPI afferma che Mosca secon
do osservatori diplomatici « non 
sarebbe stata meno sorpresa 
del resto del mondo dai pro
getti di Nixon. e. T-nbalulmon-
te. sarebbe seccata dal gesto 
compiuto dai romeni ». 

Secondo le fonti citate * i di
rigenti sovietici avevano pro-
nettato una visita a Bucarest 
in luglio per il rinnovo del trat
tato ventennale di amicizia 
scaduto nel 'GH. Ma e probabi
le. si afferma, che la visita 
venga annullata o rinviata a 
temiw. indeterminato. 

> • • 
WASHINGTON, 30. 

Il capti «lei gruppo democra
tico «lei Senato statunitense. 
Mike Mansfield, ha proposto 
oiigi che il presidente Nivon si 
rechi iri visita a Mesca, oltre 
che a Hucarest 

Il senatore democratico Kd-
uard Kennedy ha ,iii>pu.i!o a 
sua volta che il v latitilo in Ro
mania fatvia parte «li un piano 
più general»', mte-o a realizza
re la limitazione della c«>r>a 
agli armamenti nucleari e a di
minuirò la tensione mondiale. 

BELGRADO. 30 
A giudizio del giornale iu

goslavo Barba « la visita del 
Presidente americano può ve
nire interpretata come un pre
cedente nel senso che essa 
aprirà un nuovo capitolo nel
l'evoluzione del processo di 
coesistenza. La decisione del
l'iniziativa non è scaturita cer
tamente da circostanze acci
dentali, ma dal preciso propo
sito degli Sfati Uniti (che si 
riallac la all'aspirazione della 
Romania di prendere parte 
direttamente, e non attraverso 
altri, al dialogo est-ovest) di 
stabilire contatti ai più alto 
livello con un membro dei 
Fatto di Varsavia.. 

Sinistre de 
zare gli obiettiti di libertà e 
di progresso, che hanno indi
cato nell'XI congresso del
la DC ». 

Gli ulteriori sviluppi sono 
demandati al nuovo Consiglio 
nazionale. Concludendo i la
vori. tuttavia, Piccoli ha vo
luto dare la netta impressio
ne che esiste già un accordo 
per procedere alla elezione 
del segretario e agli altri pros
simi adempimenti sulla base 
dell'intesa dorotei-fanfaniam-
tavi&nei: ha t-itàtu. infoili, al
l'inizio del suo discorso, solo 
i compagni di «?ordata Colom
bo, Forlani fe Taviani, aggiun
gendo subito dopo che per la 
DC è nex-essaria una guida 
stabile, per fronteggiare « la 
difficile situazione ohe sem
bra profilarsi nel paese » ( ri
ferimento alla possibilità del
la scissione socialista), e fa
cendo m proposito un accen
no alla situazione creatasi do
po Battipaglia, affrontata dal
la DC. secondo Piccoli, nelle 
condizioni più adatte in virtù 
della propria presenza alla se
greteria de. La risposta al
l'attacco di Moro è stata as
sai sfocata: Piccoli ha re
spinto la « questione morale » 
sollevata sulla sua segreteria 
e sulla maggioranza ed ha in
vitato l'ex presidente del Con
siglio a non cercare la pa
gliuzza nell'occhio del vicino. 

In sostanza, il segretario 
della DC ha confermato la 
linea della propria relazione, 
anche se con una mancanza 
di mordente che ha sconten
tato molti adepti della vec
chia maggioranza. Non è man
cato nel discorso di Piccoli un 
forte accento di critica a una 
parte della .sinistra, accompa
gnato da qualche ammicca
mento a singoli rappresentan
ti di essa. Circa le minacce 
di lasciare il governo ripetute 
anche ieri dai ministri della 
sinistra, ha detto di non vo
lerle rilevare. 

Prima di Piccoli aveva par-
lat«> Rumor. Una quarantina 
di minuti dedicati ad insiste
re sull'incisività dell'azione 
del suo governo che, rispetto 
a quelli di Moro, avrebbe mes
so in luce « maggiore vivaci
tà di tono ». Non ho trovato 
nel congresso nessun motivo 
di sostanziale polemica, ha 
detto poi Rumor, volendo cosi 
far intendere che se il go
verno cadrà non sarà per col
pa sua. Per il resto, del suo 
discorso si possono ricordare 
i seguenti punti: l) lo Stato 
non può rimanere «< imbelle » 
di fronte a certe forme di 
contestazione; 2» la program
mazione ha trovato forti 
difficoltà e la macchina sta
tale non funziona; 3) il cen
trosinistra è l'unica formula 
capace di recepire le spinte 
del paese; 4) no al «blocco 
d'ordine » e no al centrismo; 
5) no al PCI, il cui «sviluppo 
autonomo » è ancora « forte
mente limitato ». 

La minaccia di uscire dal 
governo contenuta nella dichia
razione comune sinistre-moro-
tei è stata ulteriormente, con
fermata nel corso del dibattito 
di ieri da due ministri, Vit
torino Colombo (Forze Nuove) 
e Ripamonti (Base), «La par
tecipazione responsabile delle 
sinistre al governo del paese 
— ha detto il ministro del 
Commercio estero — ha un 
senso so/o se corrisponde al 
livello di partito ad una analo
ga responsabilizzazione degli 
slessi gruppi. Altrimenti la 
presenza al governo diventa 
connivenza con le forze mo
derate ed è suscettibile di un 
doveroso ripensamento ». 

Non dissimile la posizione di 
Ripamonti: « E' chiaro ~ ha 
detto l'attuale ministro della 
Sanità — che il rifiuto di ade
guare gli indirizzi del partito 
alle indicazioni del 19 maggio 
e alla formula della collabora
zione interna che viene solle
citata come strumento per 
raddrizzare una situazione che 
rischia di essere definitiva
mente compromessa, non po
trà non produrre conseguenze 
anche a livello delle corre
sponsabilità che la sinistra de 
si è fin qui assunte ». 

Vittorino Colombo e Ripa
monti hanno anche svolto una 
vivace polemica su temi spe
cifici. Il primo ha contestato 
il giudizio dato da Piccoli sul
la fine della « collateralità » 
delle ACLI e ha collocato in un 
quadro positivo i movimenti 
della contestazione, soprattut
to nella gioventù studentesca 
che — ha detto — hanno un 
loro sottofondo e una loro lo
gica « che focon la responsabi
lità della classe dirigente » e 
che hanno colpito certamente 
nel segno « con la denuncia dei 
mali e delle carenze ». 

Ripamonti ha negato validi
tà a molti aspetti del « pro
getto '80 », soprattutto in rap
porto alle previsioni occupa
zionali, ha detto che la DC, do
po il 19 maggio, ha fatto « per
dere un anno alla causa dello 
sviluppo democratico del pae
se » ed ha chiesto una revi
sione degli attuali indirizzi 
di politica estera. « Il supera
mento della politica dei bloc
chi militari e una concreta 
iniziativa per trarre dalla con
ferenza paneuropea le premes
se per un discorso graduale 
ma serio sulla Orando Europa 
— ha precisato l'esponente ba
sista — costituiscono un pun
to necessario per verificare il 
significato e la portata del 
patto costituzionale, che non 
può essere visto come frutto 
di particolari intese di tipo 
nazionale, ma quale risultante 
di una stretta correlazione fra 
il quadro politico internazio
nale e la volontà di rinnova
mento democratico che si pro
pongono nelle diverse realtà 
storico-politiche e geografiche. 
Una nuova polìtica estera è 
anche la condizione per il rin
novamento della politica isti
tuzionale e di quella economi
ca del paese ». 

Ieri, fra RIÌ altri, sono In
terventi anche Gui. Morlino, 
Scalia, Foschi. Natali, Arnaud, 
Jozzelli, Restivo, Bodrato, 
Bassetti, Arnoud. Ruffini e 
Sceiba (quest'ultimo solo per 
illustrare un ordine del 
giorno sull'europeismo del
la DC). 

I morotei Morlino e Gul 
hanno rimproverato al fanfa-
niani il loro rifiuto ad assol
vere una funzione di media
zione verso sinistra. In parti
colare Gul ha difeso Moro 
dalla accusa di essere stato 

troppo duro verso i suol ex 
alleati. 

11 ministro dell'Interno Re-
stivo — che si presenta nella 
lista di estrema destra di 
Scaifaro — ha parlato dell'* or
dine pubblico » per chiedere 
« che siano respinti i tentativi 
di eversione » e per affermare 
l'esigenza «di comprensione e 
collaborazione » in quanto — 
ha detto — quello dell'ordine 
pubblico è un problema • pri
ma di tutto morale e sociale ». 
Il ministro non ha spiegato 
perché ad Avola e a Battip*-
pi»*», e nella prassi corrente, 
tale problema sia stato visto 
sotto una angolazione del tut-
to diversa. 

I temi delle lotte di massa • 
giovanili sono stati al centro 
dell'intervento dell'ori. Scali» 
(Nuova sinistra). Non basta 
capire in astratto i termini del 
dissensi — ha detto il parla
mentare de — occorre inveo* 
dare ad essi una risposta non 
repressiva e non autoritari*, 
ma democratica e progressista. 
adeguata alla richiesta che va 
interpretata in anticipo. Non 
è davvero un nemico dello Sta
to chi chiede il disarmo della 
polizia nei confir.ti sociali 
« perché il problema non * 
di opporre ad una strategia 
della violenza quella dell'ordi
ne pubblico, ma una strategia 
dell'ordine sociale e del pro
gresso civile ». 

Scalia ha infine prospettato 
la possibilità di una imminen
te caduta del governo: « Dopo 
il discorso di Moro — ha detto 
con ironia — non sappiamo 
davvero se l'anno Mariano 
(cioè il governo Rumor) avrà 
esecuzione ». L'esponente del
la n Nuova sinistra » ha pure 
rilevato che il partito de non 
ha mai vissuto una crisi co
si profonda, e ha affermato 
che alle esigenze del paese 
si deve dare * una risposta 
moderna e progressista, e 
non conservatrice e autori
taria i. 

Foschi (Forze Nuove) ha 
dal canto suo detto che « de 
fronte al rischio di una ri
sposta nei confronti del dis
senso e della contestazione 
in termini di pura repres
sione e del ritorno su posi
zioni centriste difensive, oc
corre operare la scelta di una 
strategia di movimento in al
ternativa ad un rilancio del 
centrosinistra in termini di 
incontro di potere ». Per 
queste ragioni — ha conclu
so — la sinistra de « non può 
continuare nel rischio e nef-
la responsabilità di dare co
pertura ad una politica che 
non riesce ad essere popo
lare ». 

Bodrato (Forze nuove) ha 
criticato il giudizio di Picco
li secondo il quale « sarebbe 
stata la DC ad avere difeso 
la libertà delle ACLI e non 
piuttosto la presenza di un 
blocco storico dei cattolici 
e dei democratici a consen
tire la libertà ». 

Per Bassetti (Base) la li
nea di divisione tra progressi
sti passa, nella DC. «attraver
so tutte le correnti » per cui 
il problema sarebbe quello « di 
ricostruire nuovi schieramen
ti» e arrivare a « coaguli nuo
vi ». Piccoli ha offerto — se
condo il noto industriale mila
nese — « nuovi contenuti », 
senza tuttavia indicare le for
ze per attuarli, mentre un con
tributo interessante sarebbe 
venuto dai fanfaniani (Forlani) 
da cui sarebbe possibile spe
rare « l'avvio per fatti nuovi ». 

Tel Aviv 
Fatti ha motivato l'attenta
to come una rappresaglia per 
le recenti incursioni aeree 
israeliane contro obbiettivi ci
vili oltre il Giordano e per la 
demolizione di case arabe in 
Cisgiordania. 

Un altro attentato è stato 
compiuto contro un canale di 
irrigazione. 73 chilometri a 
nord di Exelath, presso il 
villaggio di Beth Sofar, 

Come si è detto, gli israe
liani hanno effettuato anche 
oggi « spedizioni punitive » ol
tre il Giordano. I loro avio
getti hanno attaccato il vil
laggio di Wakkar, n e l l a 
parte settentrionale della vai-
le del Giordano, lnciando 
razzi e mitragliando. Gravi 
danni sono stati arrecati al
le culture. 

Oggi, per il nono giorno 
consecutivo si è sparato at
traverso il Canale di Suez. 
I duelli di artiglieria si so
no protratti per cinque ore • 
mezzo. 

A Gerusalemme, il primo mi
nistro israeliano, signora Gol-
ria Meir. ha tenuto oggi dinan
zi al parlamento un grave di
scorso, inteso a precostituire 
le giustificazioni per ulteriori 
atti di «escalation». La si
gnora Meir ha tra l'altro affer
mato che « le azioni militari 
giordane ed egiziane hanno in 
pratica cancellato l'accordo 
di eessa7i<ine de) fuoco con 
Israele ». La signora ha poi 
espresso la speranza che il 
governo libanese « riesca a so
praffare » i partigiani palesti
nesi, ma ha ribadito che Israe
le « non resta indifferente » 
di fronte alla presenza di que
sti ultimi sul territorio del 
piccolo Stato vicino. 

A Roma il ministro 

degli esteri 

nigeriano 
Il Minu-tni ilcL'h cston della 

!<>l>iil>blua fediraie di Nifiena 
Okoi Arikpo. «• giunto ieri sera 
a Homa. in \olo da Lagos, per 
una \isita ufficiale di due gior
ni su unito del ministro degli 
Ksten on. Nonni. 

1 Luglio 1M2 1 Luglio 1H9 

Nel settimo anniversario del
la dipartita del suo amato e 
sempre ricordato 

ANGELO GIULIO GIORDANO 
la moglie Clara Lombardi eoa 
lo stesso affetto, lo ricorda a 
parenti ed amici che lo 
ro caro-
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